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Editoriale

Sono molti i melomani di una certa età che conservano un preciso ricordo di quando

vennero a sapere della morte di Maria Callas, che ebbe luogo il 16 settembre 1977.

Un quarto di secolo dopo, il celebre coach musicale Janine Reiss, che collaborò spesso

con il soprano durante il suo lungo soggiorno parigino, rivive per noi quel momento

sconvolgente. Se abbiamo scelto tuttavia di dare grande rilievo a questa ricorrenza cal-

lasiana è soprattutto perché sono state compiute negli ultimi anni delle ricerche che get-

tano nuova luce sul periodo formativo del soprano in Grecia. Pubblichiamo qui alcuni

brani dallo straordinario libro biografico di Nicholas Petsalis-Diomidis, con i commenti

di due grandi esperti di vocalità: lo studioso inglese Michael Scott (autore di biografie di

Caruso e della stessa Callas) e il nostro Michael Aspinall, il quale riflette in particolare,

con esempi discografici, sul rapporto artistico tra il soprano e la sua principale (ma non

unica) maestra, Elvira de Hidalgo. Il soprano spagnolo fu indubbiamente un’insegnante

ideale per la Callas, ma si trattava d’una donna di cultura limitata che non lasciò (al di

là di qualche lettera) testimonianze scritte delle sue idee. Heinrich Neuhaus – maestro

di Sviatoslav Richter e di Emil Gilels, nonché grande pianista per conto suo – ci ha la-

sciato invece molti scritti di un certo spessore, ora pubblicati dalla Sellerio. Piero Rat-

talino li esamina in un articolo che è anche una riflessione stimolante sull’evoluzione

dei giudizi estetici.

Sempre su questo numero, Giancarlo Bernacchi ci racconta le molte, e poco conosciute,

storie individuali che stanno dietro quella « Scuola di Mannheim » che tanto contribuı̀,

nel Settecento, all’evoluzione della sinfonia: si tratta di musicisti da riscoprire anche

attraverso le recenti proposte discografiche della Naxos e della CPO.

Alcune novità in DVD ci invitano poi a domandarci – mentre guardiamo cinque video-

registrazioni di opere verdiane realizzate attraverso un periodo di circa quarant’anni –

quali siano le soluzioni registiche che assicurano il maggior impatto teatrale alla musica

di Verdi.

Giorgio Rampone ricorda infine Magda László, una grandissima interprete vocale della

musica novecentesca, recentemente scomparsa. La László diede un contributo di enorme

valore alla cultura di questo paese (in cui scelse di stabilirsi). Speriamo di poterci occu-

pare di lei più approfonditamente in futuro, magari con il pretesto di qualche repêcha-

ge discografico (l’archivio della Rai dovrebbe contenere numerose sue registrazioni).

Stephen Hastings




